LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:

· che l’I.C.I. (Imposta Comunale sugli Immobili) è stata istituita con il titolo I, capo I, del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e dallo stesso disciplinata, con le modifiche ed integrazioni introdotte con successivi provvedimenti legislativi;

· che l’art. 6 del già citato D. Lgs. 504/92, come sostituito con l’art. 3 – comma 53 – della legge 23 dicembre 1996, n. 662, modificato con l’art. 10 – comma 12 – del D. L. 31 dicembre 1996, n. 669, convertito nella Legge 28 febbraio 1997 n. 30, dispone che l’aliquota è stabilita dal Comune e deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 (quattro) per mille, né superiore al 7 (sette) per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati; l’aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro;

· che l’art. 58 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, ha recato nuove disposizioni in materia di soggetti ad imposta e detrazioni per le abitazioni principali, applicabili a decorrere dal 1° gennaio 1998;

· che l’art. 4 – comma 1° – del D.L. 8 agosto 1996, n. 437, convertito nella legge 576/96, attribuisce all’ente locale la facoltà di deliberare un’aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche, soggetti passivi e dei soci di cooperative  edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonché per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all’ultimo gettito annuale realizzato;

· che l’art. 1 – comma 5 – della legge 27 dicembre 1997, n. 449, attribuisce al Comune la facoltà di deliberare aliquote agevolate, inferiori al 4 per mille, in favore di proprietari di immobili per interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili, ovvero volti alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali;

Preso atto che con deliberazione del C.C. n. 70 del 22 dicembre 1998, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il regolamento per l’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili, adottato in virtù della potestà regolamentare attribuita dagli artt. 52 e 59 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;

Preso atto anche che con il regolamento preindicato sono state introdotte definizioni particolari in termini di fabbricati ed aree fabbricabili, con l’individuazione del valore venale delle aree da prendere a base agli effetti delle imposizioni, così come stabilito nelle apposite tabelle A), B) e C), riferite rispettivamente per gli anni 94/95, 96/97 e 98/99;

Atteso che in sede di approvazione delle tariffe per l’anno 2000, di cui all’atto di C.C. n. 11 del 28/02/2000, si è disposto di mantenere anche per tale esercizio le individuazioni del valore venale delle aree fabbricabili da prendere a base agli effetti imponibili, come già indicato per i valori degli anni 1998 e 1999;

Rilevato che l’aliquota dell’I.C.I. per gli anni 2001 e 2002, deliberata dalla G.C. con atti n. 64 del 7/3/2001 e n. 39 del 26/02/2002 e confermata dal C.C. con atti n. 13 del 26/3/2001 e n. 18 del 05/03/2002, è stata determinata nella misura del 5,5 (cinque virgola cinque) per mille, con l’aliquota ridotta al 4,5 (quattro virgola cinque) per mille per l’abitazione principale delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa residenti nel Comune, nell’aliquota del 7 (sette) per mille per gli alloggi non locati e/o a disposizione e con le ulteriori seguenti aliquote agevolate in favore di proprietari che eseguono interventi volti:

a) al recupero di unità immobiliare inagibili o inabitabili 2,5 (due virgola cinque) per mille;

b) alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali 4 (quattro) per mille;

detrazione di €. 103,29 pari a L. 200.000= annua per unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo;

elevazione della detrazione per l’abitazione principale a €. 154,94 pari a L. 300.000= per coloro che percepiscono la sola pensione minima o sociale;

Rilevato ancora che con gli stessi provvedimenti si è dato atto che, per gli anni 2001 e 2002, ai fini delle individuazioni del valore venale delle aree fabbricabili da prendere a base agli effetti imponibili, rimanevano validi i valori già determinati per l’anno 2000;

Rilevato che con delibera propria n. 41 del 05/03/2003, confermata dal C.C. con atto n. 15 del 27/03/2003, le aliquote, le detrazioni e tutte le altre determinazioni ai fini I.C.I. per l’anno 2003 sono state stabilite e mantenute in conferma di quelle già fissate per gli anni 2000, 2001 e 2002;

Considerato che in funzione delle determinate aliquote per l’anno 2003, il gettito stimato, ha avuto riscontro nei flussi di cassa dei versamenti eseguiti;

Rilevato, ai fini istruttori e di motivazione, che il fabbisogno economico il cui gettito d’imposta è destinato alimentare, è ancorato alle necessità di garantire il finanziamento delle spese programmate dei servizi resi alla collettività amministrata;

Considerato che con propria deliberazione n. 58 del 9 marzo 2004, in sede di adozione dello schema di bilancio annuale 2004 e pluriennale 2004/2006, e relativa relazione previsionale e programmatica, nell’analizzare le risorse finanziarie disponibili, ai fini dell’impiego, si è prevista l’applicazione delle aliquote I.C.I. nella medesima determinazione già disposta per l’anno 2003, tenuto conto dei seguenti fattori:

· costruzione ed insediamento di nuovi fabbricati;

· incremento del gettito di competenza a seguito dei maggiori imponibili accertati in sede di attività di controllo degli anni precedenti;

· correlazione alle procedure avviate e concluse per la verifica e l’accertamento sui versamenti e dichiarazioni riguardanti gli anni d’imposta 1993-1998, per le riscossioni non ancora attuate e da porre in essere;

· attività di accertamento e liquidazione dell’imposta per gli anni successivi al 1999 in applicazione dell’art. 2 – comma 33 della Legge 350/2003, con la definizione delle domande di accertamento con adesione ancora pendenti; 

Vista la legge 23 dicembre 2000 n. 388;

Visto in particolare il 2° comma dell’art. 18 della medesima legge che ha modificato l’art. 30 - comma 12° - della legge 488/99 e che ha stabilito fino all’anno d’imposta 2000 l’applicazione dell’aliquota ridotta per la sola abitazione principale con l’esclusione degli immobili qualificabili come pertinenze; 

Visto ancora l’art. 53 - comma 16° - della Legge 388/2000, come modificato dall’art.27 comma 8° della legge 28.12.2001 n.448 con il quale il termine per deliberare le tariffe, le aliquote d’imposta per i tributi locali e per i servizi locali è stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione;

Atteso che con Decreto del Ministero dell’Interno 23 dicembre 2003, pubblicato sulla G.U. n. 302 del 31 dicembre 2003 il termine per la deliberazione dei bilanci di previsione per l’anno 2004 è stato differito al 31 marzo 2004;

Considerata quindi la necessità di attestare il gettito per far fronte al complesso delle spese indicate in bilancio, così come sopra riportato, garantendo nel contempo un maggior grado di autonomia finanziaria dell’ente;

Richiamata la deliberazione di C.C. n. 94 del 23/12/2002, relativa all’adozione della variante n. 3 al P.R.G., con la modifica delle N.T.A. ed in particolare, l’art. 14 punto 7) delle stesse relativo alla classificazione e definizione della zona V.P.;

Visti i pareri favorevoli, espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U. di cui al Dlgs 18 agosto 2000, n. 267;

All’unanimità di voti, espressi in forma palese; 

DELIBERA

1st) Di approvare la premessa narrativa che qui si intende integralmente trascritta.

2nd) Di stabilire per l’anno 2004, le aliquote e le detrazioni d’imposta per l’applicazione dell’I.C.I., in conferma di quelle già determinate per gli anni 2000 - 2001 - 2002 e 2003 di cui all’atto di C.C. n. 11 del 28 febbraio 2000, G.C. n. 64 del 7.3.2001, n. 39 del 28.02.2002 e n. 41 del 05.03.2003 come segue:

· aliquota ordinaria del 5,5 (cinque virgola cinque) per mille;

· aliquota ridotta al 4,5 (quattro virgola cinque) per mille per l’ abitazione principale e relative pertinenze nella misura di una sola per tipologia catastale (C6 - garage o posto auto, e/o C2);

· sono equiparate all’abitazione principale (ai sensi dell’art. 7 del vigente regolamento comunale) ai soli fini dell’applicazione dell’aliquota ridotta:

a) abitazione concessa in uso gratuito dal possessore ai suoi familiari (parenti in linea retta o collaterale entro il secondo grado);

b) abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o disabile che ha acquisito la residenza in istituto di ricovero sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che l’abitazione stessa non sia locata;

· aliquota del 7 (sette) per mille per gli alloggi non locati, sfitti o a disposizione;

· aliquota agevolata in favore di proprietari che eseguono interventi volti:

a) al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili: 2,5 (due virgola cinque) per mille;

b) alla realizzazione di autorimesse o posti auto anche pertinenziali: 4 (quattro) per mille;

Tali aliquote agevolate sono da applicare limitatamente alle unità immobiliari oggetti di detti interventi, per la durata di tre anni dall’inizio dei lavori (art. 1 – 5° comma – Legge 27 dicembre 1997, n. 449).

Di mantenere in conferma di quanto già stabilito per gli anni 2000, 2001, 2002 e 2003 con le delibere di C.C. n. 11/2000 - G.C. n. 64 del 7.3.2001,  n. 39 del 26/02/2002 e n. 41 del 05/03/2003 le seguenti detrazioni:

Detrazione di €. 103,29= annue e/o rapportato al periodo durante il quale si protrae la destinazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo; la detrazione è applicabile alle pertinenze per la sola quota che non trova capienza nell’imposta dovuta per l’abitazione principale; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.

3rd) Detrazione di €. 154,94= annue per coloro che percepiscono la sola pensione minima o sociale.

Di prendere atto che, per l’anno 2004, le individuazioni del valore venale delle aree da prendere a base agli effetti imponibili rimangono quelle già determinate per gli anni 2000 , 2001, 2002 e 2003 , di cui all’atto di C.C. n. 11 del 28 febbraio 2000, G.C. n.64 del 7.3.2001, G.C. n. 39 del 26/02/2002  e n. 41 del 05/03/2003.

4th) Di dare atto che, ai fini del punto che precede, la zona V.P. assume la destinazione e classificazione con gli indici e parametri definiti con la delibera di C.C. n. 94 del 23.12.2002, fermo restando che i valori di base estimativi rimangono già quelli determinati per l’anno 2002 e confermate per l’anno 2003 con i relativi coefficienti di ponderazione.


